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Gli interventi di Plissonnier e Dolores Ibarruri 

LA POLITICA DEI PC FRANCESE E SPAGNOLO 
ESPOSTA AL CONGRESSO DEL PCUS 
Il socialismo « coi colori di Francia » implica « la garanzia di tutte le libertà individuali e collettive » — Una larga politica uni
taria e democratica necessaria per liquidare il franchismo — La « Pravda » pubblica il testo integrale del discorso di Berlinguer 

A Karlsruhe il 29 maggio 

Conferenza contro 
le discriminazioni 

in Germania federale 
Avrà un carattere internazionale • Ondata di proteste in Danimar
ca - Un'altra insegnante licenziata a Dortmund perché comunista 

Dal nostro inviato 
MOSCA, 28 

TI dibatt i to sul rapporto 
Breznev, giunto oggi al suo 
quinto giorno, si avvia alla 
conclusione. Il congresso ha 
lavorato solo mezza giornata 
e domani si concederà una 
pausa. 

Lunedi sarà l'ultimo giorno 
dedicato ai problemi della po
litica generale interna e in
ternazionale. E se quest'ulti
m a ha già ampiamente ri
scontrato il « pieno e incondi
zionato appoggio » di tut t i gli 
intervenuti nel dibatt i to che 
hanno approvato il corso del
la coesistenza pacifica e delle 
Iniziative concrete per appro
fondirlo, estenderlo e render
lo irreversibile, la politica in
terna. soprat tut to le nuove 
proposte per una migliore ge
stione dell'economia, at ten
dono ancora una loro precisa, 
concreta definizione, che po
trebbe venire dalla commissio
ne incaricata oggi di t irare le 
somme del dibatt i to e di ela
borare la risoluzione finale 
del congresso. 

Per ora, seguendo i numero
si interventi del delegati del
le varie repubbliche, non è 
difficile cogliere una costante 
richiesta di introdurre misu
re e mezzi per «perfezionare 
11 sistema di pianificazione» 
e « riorganizzare tu t to il mec
canismo economico ». 

Si è affermato in questi gior
n i che nel periodo tra i due 
congressi « molto è stato fatto 
In questi campi», ma che da 
una parte i risultati raggiun
ti. e dall 'al tra i freni e gli 
ostacoli incontrati , impongo
n o ora la continuazione di 
questo processo. Ed è proprio 
per questo che la intenzione 
preannuncia ta nel rapporto di 
Breznev di «cont inuare» la 

Smentita 
all'« Espresso » 
del compagno 
Lucio Libertini 

Il compagno Lucio Liber
tini ha inviato all'« Espres
so » una lettera di sment i ta 
per l'articolo apparso sul n. 
7 della rivista e dedicato al
la politica della Giunta re
gionale piemontese e al qua
le l ' «Uni tà» ha peraltro già 
risposto. Poiché questa lette
r a non è s ta ta sinora pub
blicata nei numeri successivi 
della rivista, ne riproducia
mo il testo a informazione 
del lettore. 

« Signor direttore, leggo 
sul n . 7 del suo giornale 
u n articolo che mi r iguarda 
(le amicizie pericolose: A-
gnelli-Llbertini di Gabriele 
Invernlzzi). Desidero dirle 
subito, come è perfino ovvio 
per coloro che mi conoscono. 
che l'articolo in questione è 
un insieme di distorsioni e 
Inesattezze, cui si accompa
gnano alcune menzogne. 

« T r a l 'altro: 1) Da quan
do sono vicepresidente della 
Regione Piemonte non ho 
mai Incontrato l ' aw. Gianni 
Agnelli, salvo che nella sala 
ove è avvenuta la conferen
za dell'occupazione; e l'ho in
travisto in alcune occasioni 
di incontri pubblici. 

Ho incontrato il dr. Um
berto Agneli durante riunio
ni t ra delegazioni della Giun
t a regionale e direzione del
la FIAT, nella hearing del 
Consiglio regionale, e nel 
mio ufficio di assessore all ' 
industria, per motivi di la
voro. Non so neppure dove 
questi signori abitino, e non 
h o mai viaggiato in un ae
reo che non fosse di linea. 
Beninteso rivendico il mio 
dir i t to di cittadino ad avere 
rapporti con chiunque, e :1 
mio dovere di amministra
tore regionale di mantenere 
rapporti con gli imprendito
r i che operano in Piemon
te. Ma. di fatto. le cose stan
no come ho detto, e ogni ver
sione diversa è so!o una bu
gia. 2> I miei rapporti con 
Aldo Viglione e con tut t i i 
componenti della Giunta re
gionale sono ottimi e fra
terni . 3) L'opera della dele
gazione comunista nella 
Giunta regionale piemonte
se è s ta ta sempre sostenuta 
dagli organi dirigenti e dai 
mili tanti del partito, e non 
ci sono s ta te discussioni di 
sorta. La mia posizione nel
la giunta non è mai muta ta 
d a quando ne faceto par te e 
— come è normale per ogni 
mil i tante comunista — si 
svolge costantemente su'.Ta 
base di u n a linea concorda
t a . Chi h a scritto l'articolo 
non capisce nulla del Parti
t o comunista e gli attribui
te» fT/ttodi e costumi che non 
•ono i suoi. Lucio Libertini «. 

Investimenti 
diminuiti 

in Inghilterra 
del 14 per cento 

LONDRA. 28 
Gli investimenti nell'indu

s t r ia manifatturiera inglese 
hanno subito l 'anno scorso 
il maggior calo da vent 'anni 
a questa parte, con una di
minuzione complessiva del 
14 per cento. In particolare 
è calata del 25 per cento la 
spesa in veicoli, del 15 per 
cento quella in costruzioni 
• del 13 per cento quella in 
macchinari . 

riforma economica (da tem
po pareva fosse s ta ta messa 
in sordina) ha incontrato 1' 
approvazione dei delegati, che 
non r isparmiano crit iche e 
rilievi a ministri e dirigenti 
industriali ed agricoli, accu
sati di frenare molte Iniziati
ve in questo senso. 

Quasi completamente as
sente, invece, è apparso fino 
ad ora il dibatt i to sui proble
mi della cultura, sui quali si 
sono potuti ascoltare in pra
tica soltanto due interventi, 
del segretario della Unione de
gli scrittori, Markov e del pre
sidente della Associazione, del 
musicisti Chrednikov. Inter
venti essenzialmente di rou
tine e tu t to sommato burocra
tici, che hanno impostato la 
problematica della le t teratura 
e della musica esclusivamen
te secondo vecchi canoni. 

Chrednikov ha t r a t t a to an
che dei « dissidenti », affer
mando che « essi non rappre
sentano nessuno, t r anne se 
stessi ». La propaganda occi
dentale, ha detto, « li presen
ta come una forza importan
te ». Quel che scrivono, ha 
det to ancora Chrednikov, « è 
un prodotto importato ». e ha 
aggiunto che essi sono « in
fantili o epigoni degli ideolo
gi del capitalismo». Chredni
kov ha quindi accennato, sen
za fare nomi, a « accademici 
che chiedono a un governo 
imperialista di esercitare pres
sioni sul nostro paese per im
porre le loro idee». 

11 presidente della associa
zione dei musicisti ha con
cluso che « solo dall 'altra par
te del confine possono atteg
giarsi a difensori della liber
t à », ma. quando sono là, ven
gono at torniat i soltanto dal 
vari servizi di propaganda o 
spionistici. Il popolo, secondo 
Chrednikov, « respinge le pre
tese di questa gente che cal
pesta ogni ideale per accatti
varsi simpatie all 'estero». 

L'intervento del capo della 
delegazione del PCP Gaston 
Plissonier, membro dell'Uf
ficio politico, ha r ibadito la 
posizione dei comunisti fran
cesi sui problemi dell'auto
nomia e delle vie nazionali 
che il recente congresso del 
PCP h a elaborato. 

Dopo aver esordito con u n 
apprezzamento delle varie 
proposte avanzate da Brez
nev nel suo rapporto «pe r 
consolidare la pace» e delle 
misure socio-economiche « per 
perfezionare la gestione eco
nomica. il meccanismo di pia
nificazione e la quali tà e 
l'efficienza della produzione» 
egli ha fatto una rapida a-
nalisi della crisi che la Fran
cia at traversa. Una crisi 
« globale » che colpisce « tut
ti i settori della vita nazio
nale » e per uscire dalla qua
le il PCF « propone la via 
socialista ». 

« I l nostro part i to — h a 
det to Plissonier — h a propo
sto al nostro popolo, nelle 
condizioni del nostro paese e 
del nostro tempo, u n a via 
democratica al socialismo. 
Questa via passa at t raverso 
profonde riforme delle strut
ture economiche e politiche. 
che contras tano il dominio 
dei monopoli ». 

Mentre la grande borghe
sia «colpisce sistematicamen
te i diritti e le libertà demo
cratiche. ogni libertà che 1 
lavoratori sapranno conqui
stare, ogni misura democra
tica che imporranno, da rà 
loro armi nuove nella bat ta
glia contro l'avversario di 
classe. Perciò la parola d'or
dine è per noi la democrazia 
fino in fondo, come diceva 
Lenin, cioè fino al sociali
smo ». 

Per il PCF. il socialismo 
« implica la garanzia di tut
te le libertà individuali e 
collettive. Naturalmente que
sto socialismo, che poggerà 
sul principi universali del 
socialismo scientifico, avrà 
t ra t t i specifici del nostro pae
se. sa rà u n socialismo coi co
lori della Francia ». 

Plissonier ha affrontato in 
Questo contesto il problema 
del pluralismo affermando 
che « è cosi per esempio che 
i diversi partiti interessati 
alla edificazione del sociali
smo vi parteciperanno n pa
rità di diritti e d: doveri ». 
Ha rivendicato il cara t tere 
a rivo'u7ionano » della via 
che il Coneremo del PCF ha 
scelto, precisindo che essn è 
.T un seguito di lotte di mas
sa ostinato » che presume la 
necessità di * un potente mo
vimento uni tar io del nostro 
poDolo. il cui asse è l 'unione 
delle forze di sinistra T>. 

Definendo la via francese. 
ha poi det to Plissonier «noi 
prendiamo in considerazione 
anche il contesto intemazio-
n.Ve che è contrassegnato in 
effetti da una svolta a favo
re della pace, della Indipen
denza dei popò!;, del socia
lismo ». 

Sostanzialmente diverso da 
que'.Io contenuto nel rappor
to di Breznev, rome e.à il 
quotidiano de*. PCF l'Huma-
r.ttè ha fatto in questi gior
ni rilevare, è apparso il giu
dizio che i comunisti france
si danno della politica del 
governo di Parici . «Questo — 
ha det to Plissonier — ha rein
serito di fatto il nostro pae
se nella NATO diret ta dal-
Timpenalismo americano, h a 
favorito i disegni di dominio 
dell'imperialismo tedesco- oc
cidentale. è assente da ogni 
negoziato sul disarmo, si di
chiara pronto a liquidare la 
nostra indipendenza nazio
nale nel seno di u n blocco 
poMtico militare della picco
la Eurooa dei monopoli ». 

Il PCF. h a detto Plisso
nier. combatte questa poli
tica cosi come Io status quo 
economico, sociale e politico 
in Francia. 

L'internazionalismo — h a 
det to infine venendo a uno 
dei temi che nel Congresso 

le varie delegazioni stranie
re hanno affrontato con in
terpretazioni differenti — è 
« indivisibile » e « noi consi
deriamo d'al tro canto, d'ac
cordo con la Conferenza del 
1969, che l'esistenza di di
vergenze t ra i parti t i comu
nisti non deve costituire in 
alcun caso un ostacolo all' 
azione comune per obiettivi 
comuni ». 

La compagna Dolores Ibar
ruri ha il lustrato la lotta che 
Il popolo spagnolo conduce 
oggi, dopo la morte del ditta
tore e la ripresa del movi
mento unitario antifascista 
in Spagna. « Nella Spagna di 
oggi — ha det to — sono in 
corso grandi lotte di massa 
cui partecipano le più varie 
categorie. E anche se nella 
Spagna ufficiale nulla è pra
t icamente cambiato, è muta ta 
invece la Spagna reale ». 

Quanto grandi siano questi 
mutament i è test imoniato 
— ha sottolineato la Ibarru
ri — anche dall 'atteggiamen
to della Chiesa che appoggia 
oggi le lotte dei lavoratori. 
Anche certi ambienti delio 
esercito si bat tono per il ri
pris t ino della democrazia e 
a t to rno agli ufficiali democra
tici che le autor i tà spagnole 
si appres tano a processare si 
moltiplica la solidarietà degli 
antifascisti . Ciò prova — ha 
det to la Ibarrur i — la volon
t à del nostro popolo di in
s taura re un regime demo
cratico. 

Preconizzando un unico lar
go organismo che raccolga 
tu t ta l'opposizione democra
tica, e sottolineando la giu
stezza della politica del Par
tito comunista spagnolo, su-
gellata dagli accordi unitari 
già raggiunti con le altre for
ze democratiche e antifasci
ste. Dolores Ibarruri ha af
fermato che « solo un gover
no che rappresenti tu t te le 
forze democratiche potrà ri
dare libertà alla Spagna e 
accingersi a costruire un nuo
vo ordinamento ». 

S tamani la delegazione del 
PCI, diret ta dal compagno 
Enrico Berlinguer, ha deposto 
una corona di fiori al mau
soleo di Lenin sulla Piazza 
Rossa. 

Oggi la Pravda ha pubbli
cato il testo integrale dell'in
tervento pronunciato ieri dal 
compagno Berlinguer. Negli 
ambienti giornalistici Italiani 
a Mosca è sorta una specie 
di disputa linguistica sul mo
do come sono s ta te tradotte 
alcune formulazioni contenu
te nel discorso, at tr ibuendo 
a ciò un significato politico 
in real tà inesistente. Ogni lin
gua ha naturalmente voca
boli propri, e non sempre 
coincidenti, per esprimere i 
diversi concetti. Ma quel che 
conta è che la traduzione ri
flette con sostanziale esat
tezza il testo del discorso 
pronunciato da Berlinguer. 

Franco Fabiani 

Anche settori dell'esercito contro il dittatore 

Acuta tensione in Bolivia: 
verso il crollo di Banzer? 

LA PAZ, 28 
Malessere all ' interno dell' 

esercito che, secondo gli os
servatori politici, potrebbe 

portare, riferisce l ' iPS, ai-
la destituzione dell 'attua
le presidente. Hugo Ban
zer. Chi capeggia l'opposizio
ne militare a Banzer è il 
gen. Juan Ayoroa Montano 
che da una set t imana si 
trova nella clandestinità. O-
gni sforzo da parte dei fedeli 
di Banzer di rintracciarlo è 
risultato finora vano perché 
sembra che Ayoroa abbia la 
protezione di numerasi settori 
dell'esercito. 

Di fronte a tale situazione. 
il ministro degli interni. Juan 
Pereda Asburn, ha sostenuto 
che il gen. Banzer è vittima 
di una cospirazione di sini
stra e di « destra ». Quella di 
sinistra sarebbe capeggiata 
dal gen. Torres, destituito 
nel 1971 da Banzer e attual
mente in esilio in Argentina, 
mentre quella di « destra » 

sarebbe appunto capeggiata 
dal gen. Ayoroa. 

La situazione tende ad ag
gravarsi perché, oltre al ma
lessere all ' interno delle foize. 
a rmate che aumenta giorno 
dopo giorno, sono in a t to nel 
paese grosse agitazioni stu
dentesche, contadine e ope
raie. 

Delle cinque Università e-
sistenti nel pae.se, tre sono 
s ta te chiuse ma oltre 30 000 
studenti quasi quotidiana
mente manifestano nelle stra
de. Cinquanta studenti dell* 
Università cattolica hanno 
proclamato lo sciopero della 
fame nella sede della Nunzia
tura di La Paz. I lavoratori 
di una fabbrica di calzature 
hanno proclamato a Cocha-
bamba uno sciopero di 48 ore 
In appoggio agli studenti esi
gendo la riapertura delle uni
versità, la libertà degli stu
denti arrestati e il ri torno 
degli esuli politici. La Fede
razione dei minatori ha de

cretato la sett imana scorsa 
uno sciopero di 24 ore per 
gli stessi motivi, mentre i 
lavoratori di un'al tra fabbri
ca inizieranno uno sciopero a 
tempo indeterminato. 

E' ormai opinione diffusa 
che l 'aggravamento della crisi 
è scaturito, oltre che dalle 
condizioni economiche in cui 
si trovano i lavoratori, dalle 
reazioni all'accordo stipulato 
tra Banzer e Pinochet per 
uno sbocco al mare che la 
Bolivia va reclamando da 
anni . Secondo l'accordo fir
mato. in cambio di uno stret
tissimo territorio cileno, la 
Bolivia cederebbe al Cile una 
zona ricchissima di minerali. 
Non a caso — si osserva da 
più part i — l'unica difesa 
nei confronti di Banzer pro
viene dalla s tampa della giun
ta cilena, che scrive che il 
presidente boliviano è vit
t ima di una « cospirazione 
del comunismo internaziona
le ». 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO. 27 

Una conferenza internaziona
le contro il Berufsverbot, la 
famigerata legge federale che 
esclude dagli uffici pubbici 
tut t i i «sospetti di non es
sere fedeli alla Costituzione ». 
è stata indetta per il 29 mag
gio a Karlsruhe. 

L'iniziativa e s ta ta presa dal 
comitato tedesco « Lotta alla 
Berufsverbot » che ha rami
ficazioni in tut ta la Gernia-
n Ì federale e che è l'orga
nismo unitario che ha sapu
to mobilitare vaste forze con
ti o la legge. 

Il comitato ha ritenuto utile 
e necessario convocare la con
ferenza a seguito dell'allargar
si del movimento di prote
sta non .'olo in Germania ma 
anche nei paesi dell'Europa 
occidentale, particolarmente 
in Italia, Francia. Aiintria. Da
nimarca. Svezia. Finlandia, 
Noivegia 

In Danimarca hanno fatto 
sentire la loro proposta con
tro la pratica discriminatoria 
a t tuata nella Repubblica le-
derale tedesca Y.i deputati 
socialdemocratici. Il quotidia 
no Information ha condot
to una larga discussione pub 
blica sulla leg'-je ed è giunto 
alla conclusione che «esiste 
il timore che la Berufsverbot 
rappresenti soltanto la p in 
ta di un iceberg sommerso ». 
Il giornale Jutland Posteti 

ha pubb.icato lettere di !et 
tori in cui la legge viene 
paragonata a quelle naziste 

I del 1933. Il s.ornnle Aitati-
bladet ha me.wo m rilievo 
come la l e ^ e M;I doppia
mente di.-ciMniiiatoria. peni le 
viene applicata contro ì meni 
bri di partiti come il DKP 
(comuni.ita) o di omani / /a / :o 
ni studentesche di Minsi'a che 
nono lenalmente i u-ona-rnit; 
mentre viene amp.aii 'ente to'. 
lerato l 'accodo .m'i uthci pub 
bhc; dei neon.i. ì-ti 

Neali ultimi - l 'oni . nella 
Repubblica tedeia.e tode*f»n. 
hanno pie.-o po.ii.-io.ie con
n o il Beruli\eibot i lTtì delega 
t. della Conteseli/i suid n-ale 
di d.Miotto del Hadon - Wuert 
temberg D i Do"'ini.id g.un-
ge noli/i.i de Vnne.-mio so 
piii.io. 1 niic-m tute C i . i t u n a 
Halbeistadt e .-.t.iM e-e'.unn 
dal s< r\ i/ii) .-eoi i.it'.co per l i 
Mia appaitcnen' . i a' Part i to 
< Olivi"..ita tede » o 

a. b. 

Agnelli a Varsavia 
VARSAVIA. JB 

Il Pi endente della K.at 
Giovanni A^nel'i e giunto 
oggi a Vaiiavia 'li occasione 
del decimo -umiven ino del 
la collaboia 'ione ti a la casa 
tonne ie e rnuiuMna dell'au 
to polacca 
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PASTA ALIMENTARE 

pasta di semola 
gr. 500 LjMtf 195 

PASTA DI SEMOLA MAGGIORA i«i LJ3BT 390 
PASTA ALL'UOVO NIDI CASALINGA gr.aso L3jDfr-" 260 

OLIO DI SEMI E DI OLIVA 

ci. 100 

ol io arachide Plauso Laser" 
.OLIO SEMI VARI BARBI ctioo 

7 4 0 
\-5SKT 495 

OLIO ARACHIDE SAGRA dwo LlOStf" 920 
iOLIO DIETETICO MISURA a*» Ll33tTl190 

DADI E MINESTRE 

6 DADI ROYCO LJ30"" 130 

Ortofresco Liebig î etr 2 4 0 
DADI KNORR M A N Z O 10 cubetti 

6 DADI L IEBIG (saporedelicato) 

LJStT 330 
L>2etf" 150 

FRUTTA SCIROPPATA 

pesche sciroppate 
gr. 800 

L.>«r 

POMODORI PELATI 

pomodor i pelat i 
Biancastel la grsoo 
POMODORI PELATI POSITANO 
POMODORI PELATj FANELLA y ioo 
POMODORI PELATI FANELLA g, eoo 

LEGUMI 

pisel l i f in iss imi 
Paisà gr. 4 0 0 ij&r 
FAGIOLI CANNELLINI DE RICA r*w 
FAGIOLI BORLOTTI DE RICA * «o_ 
FAGIÒLI SPAGNA DE RICA T *<» 

145 
L^3tT_180 

\ j » C _ 1 8 0 
U3WT' 235 

PESCE IN SCATOLA 

t onno 
Car los Pr imero gr» L̂ ecr 
SEPPIE IN SALSA MA-LINGy.a» 
TONNO A L C O V V » 

L?W 270 
L.J3QCT 250 

TONNO ALCOgr.iw UfiOtT 500 

FETTE BISCOTTATE E CRACKERS 

18 fet te biscottate 
Barilla i.^r 195 
CRACKERS DELSER gr 350 L.^20" 390 

CRACKERS INTEGRALI ROSSILVES LJS3^ 170 

BISCOTTI E CIOCCOLATO 

CIOCCOLATO ALEXANDRA 
(Utte - fondente - nocc-oU - moka) gr 100 JL2WT_230 

cioccolato Còte d'Or 
(latte - fondente - extradry) gr. 200 

MATTUTINO TALMONE gr ieo 

L66CT W f 

ijaor 

5 8 0 
195 

CAFFÉ' - THE - CAMOMILLA 

MALTO KNEIPP SOLUBILE y so 

THE LYONS toun 

CAMOMILLA FIXMILLE jortri 

LJ&tT 280 

LJ68- 135 

L3#T" 280 

Sao caffè sacchetto gr.200 u&etr' 6 3 0 

DIETETICI - FARINA- PIZZA 

biscottini Plasmon 
gr. 180 

PIZZA PRADA CON PELATI 
FARINA BRAMATA GIALLA hS 1 

370 
L44{T_380_ 
L.245" 210~ 

VINI E CHAMPAGNE 

vini t ip ic i del 
Veronese 1974 L^acT 
(Bardolino -Valpolicella - Soave - Chiaretto) ci. 72 

VINO BIANCO E ROSSO («iaitn»tta).iit L23CT175^1/7 
CHAMPAGNE DRY MONOPOLE CL7S Li5O0tf4490 

LIQUORI 

GIN GILBEY'S a75 
GRAPPA TRIDA LAMBRUSCHINA ci 75 

cognac 

_U24eoT 2080_ 
L049TT 1290 

Carlos Primero d 75 L&OOT 5 8 9 0 
WHISKY IRIS TULLAMORE ci75 L.456LT' 3990 

FORMAGGI E SALUMI 

all'etto 

emmenthal svizzero i&tr 2 9 8 
FORMAGGIO PREALPINELLA sottovuoto.retto LJZ5TT 228 
8 FORMAGGINI PREALPINO \.£QQ' 445 
TALEGGIO PREALPIairetto L.230" 208* 

2 y o g u r t P a n o n e alia frutta 
L^eor" 

S P A L L A C O T T A (tranci Berettal stretto 

310 
L^344" 308 

PROFUMERIA - IGIENICO SANITARI 

LACCA PROTEI N 31 formato grand» L.^2Cf" 890 

latte e tonico Venus Lgaoif 
SAPONE MIRADERMO 
(nutnente-detergente) formato bagno 

_740 
L^345^_J70 

dentifricio Ultra Brait . O O A 
(blu e rosa) formato regolare Ljfifl ^ 9 ^ à # \ * F 
50 PANNOLINI CIPPIES 
60 FAZZOLETTI DOREX «t *«**> 

L^8etTl550 
leseti" 390 

DETERSIVI - PULIZIA DELLA CASA 

SAPONE B!ANC_O_SCALA_3 ŷ_M0_ 
IPOCLORITO SYNCLOR barilotto amo 
BIOL LAVATRICE r *» 
SÉVEN LAVATRICE gr STO 

Bjpl fustino JM.8 
3 I O P R E S T O astuccio formato T»»T»gfia gr. «J5 

S C A L A P I A T T I pohefef.rU no Vg.3 

AIAX LIQUIDO**™ flacone gigante 

CALINDA LIMONE flacone g^ante 

U 3 « r _ 3 2 0 
L,35tr_290 
L>35" 570 
U50<r_ 280" 

L r̂ 3780 
L545" 48fJ 
L240O' 2150 
LjB8fjT'_730" 
L33*T" 295 

appretto Merito 
stira meraviglia 
con manico formato gigante 

C E R A S O L E X flacone kg. 15 

iarl.720. 
Ljwotfjoeo" 

BERGAMO: V'J Ca-rouiì con F. BOLOGNA: ira Belar* con^I • vìa Marconi con ** -
va Corticefla con P. BRESCIA: corso Magerl» CONEGUANO: wate Trento e Tr*s:e 20/32 
MESTRE: p>*it» Barche - v>a P.ave - corso del Popolo con P - MILANO, va Foppa con P -
vìa Tolstoj con p - v>a Forze Armare con P~ • corvi Buenos A.res eco P - via Strgefc con P. -
v»a Padova con P - via*© Sabot.no con P • va Olona con P - via Inganni con t - va 
Padova/Costa con E - vate T.baWi con E - va B*zz*\\ con E - p a i » 5 Giornate con E 
PADOVA: va T. Aspe» (ArceHa) con P_ - pianate S Croce - panetti Garzeria coi ?> 
PORDENONE: corso Garibaldi con K. ROZ2ANO: viale Uguna SCHIO: pozza Al-ner-go 
da Schio con E TORINO: corso Bramante con E - corso Svizzera con E - via Saibertrand 
con E • corso Orbassano - »a S. Paolo - Corso TraVio - via Porpora - corso Cosenza con E 
TREVISO: angolo pàzt* Duomo • pazia Borsa con "5 TRIESTE; vate Carrpi Elisi angoto 
•aDAJvianoconÈl UDINE: galena Astra VErn>IA;»iiraS«lKt*rfj-viaiVNo»efnbr«. 
.Portoni Sfa con E Vn^NZA;p.4iiar»Rwn»wS. 

http://pae.se
http://comuni.it
file:///-5SKT
http://pohefef.rU
http://Sabot.no

